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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi n° 204
70124 - B A R I
p.c. Al Presidente della Regione Puglia e 
Assessore alle Politiche per la Salute 
Dott. Michele Emiliano
            Lungomare Nazario Sauro n° 33
                                                                                                      
70121 - B A R I
p.ac All’Assessore alla Formazione e lavoro 
Dott. Sebastiano Leo
Via Corigliano 1 
(Z.I. ex plesso CIAPI)
70032 - B A R I
OGGETTO: Interrogazione urgente – Attività dei volontari nella gestione del servizio di emergenza-urgenza sanitaria territoriale 118. 
I sottoscritti Gianluca Bozzetti, Marco Galante e Mario Conca, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle 

PREMESSO CHE
· Il servizio di emergenza-urgenza sanitaria territoriale 118 (di seguito SEUS 118), è disciplinato a livello nazionale dal DPR 27 marzo 1992, Atto di indirizzo e coordinamento alle regioni per la determinazione dei livelli di assistenza sanitaria di emergenza, e in Puglia è stato istituito con la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 382  del 3-11 febbraio 1999 (pubblicata sul BURP n. 26 del 10 marzo 1999).
· Le Aziende Sanitarie della Regione Puglia (di seguito ASL), ai sensi delle previsioni della Deliberazione Regionale n. 1479 del 30 giugno 2011, hanno stipulato delle convenzioni, per un ammontare previsto a bilancio di 10.500.000 euro, con le Associazioni di Volontariato per la gestione del SEUS 118. 
· Le convenzioni su citate appaiono in conflitto con le previsioni della direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio europeo, del 31 marzo 2004 relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, che si applica agli appalti pubblici di servizi di trasporto sanitario di urgenza ed emergenza (Allegato II A per gli aspetti di trasporto e II B per gli aspetti medici);.
· che secondo quanto statuito dalla Corte di Giustizia Europea con sentenza 11 dicembre 2014, C-113/13 ai fini della legittimità del concreto svolgimento dell'attività, è necessario: (1) - che "le associazioni di volontariato non perseguano obiettivi diversi da quelli menzionati"; (2) - che "non traggano alcun profitto dalle loro prestazioni, a prescindere dal rimborso di costi variabili, fissi e durevoli nel tempo necessari per fornire le medesime"; (3) - che "non procurino alcun profitto ai loro membri"; (4) - che le attività delle associazioni, in particolare per quanto riguarda l'utilizzazione di lavoratori, rispetti "rigorosamente i requisiti loro imposti dalla legislazione nazionale"; in particolare, "l'attività delle associazioni di volontariato può essere svolta da lavoratori unicamente nei limiti necessari al loro regolare funzionamento; Relativamente al rimborso dei costi occorre vegliare a che nessun scopo di lucro, nemmeno indiretto, possa essere perseguito sotto la copertura di un'attività di volontariato, e altresì a che il volontario possa farsi rimborsare soltanto le spese effettivamente sostenute per l'attività fornita, nei limiti previamente stabiliti dalle associazioni stesse ";
· in base all'art. 2 della legge quadro sul volontariato 266/1991, l'attività di volontariato è "quella prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, tramite l'organizzazione di cui il volontario fa parte, senza fini di lucro anche indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà" (comma 1); la mancanza di fini di lucro è resa concreta con il divieto per il volontario di essere retribuito in alcun modo, potendogli essere "soltanto rimborsate dall'organizzazione di appartenenza le spese effettivamente sostenute per l'attività prestata" (comma 2), e vigendo l'incompatibilità fra la qualità di volontario e qualsiasi forma di rapporto di lavoro e ogni altro rapporto patrimoniale di contenuto patrimoniale con l'organizzazione stessa (comma 3);
PRESO ATTO
· Della deliberazione della Giunta Regionale del 15 dicembre 2009, n. 2488 e della successiva n° 1479 del 30 giugno 2011, le quali hanno definito il  “Nuovo Assetto del Servizio Emergenza Urgenza 118”.
· Della deliberazione della Giunta Regionale del 28 ottobre 2014, n. 2251  “Riorganizzazione della Rete dell’Emergenza-Urgenza della Regione Puglia”, che ha definito l’assetto dei servizi sanitari di emergenza su tutto il territorio regionale. 
CONSIDERATO CHE
· Vi sono numerose segnalazioni da parte dei volontari e delle Associazioni di Volontariato in merito all’impiego degli stessi (volontari) per il SEUS 118 in attività che risultano espletate con le modalità delle prestazioni di lavoro dipendente. 
· Tali attività da parte dei volontari sono rese: per un numero di ore superiori a quelle previste; avverso la corresponsione di denaro e non già di buoni pasto, buoni spesa e rimborsi documentati, come previsto dalla normativa di riferimento; in assenza di dispositivi di protezione individuale. 
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
· Tale modus operandi priva il volontariato della sua fondamentale funzione di coesione e promozione sociale, svilendolo a strumento di produzione di ulteriore precarietà e povertà nel nostro territorio, già martoriato da indici di disoccupazione superiori alla media regionale. 
PRESO ATTO
· Della imminente necessità della Regione Puglia di avviare una serie ed efficace programmazione sanitaria regionale per garantire la salute e il benessere dei cittadini pugliesi, e che esso rappresenta un atto urgente e preliminare a qualsiasi provvedimento organico di rimodulazione della rete ospedaliera. 
INTERROGANO 
Il Presidente della Giunta Regionale nonché assessore alle Politiche per la Salute per sapere: 
· Se la Regione è a conoscenza di quanto esposto nella presente Interrogazione e, al fine di fare chiarezza sulla vicenda e ripristinare le condizioni di tutela dei volontari, non ritenga opportuno chiedere una verifica alla Direzione Territoriale del Lavoro, all’INPS, all’INAIL e alla Guardia di Finanza in merito alla gestione delle attività per il SEUS 118.
· Se la Regione intende avviare o ha già avviato una verifica in proprio sulla legittimità delle convenzioni stipulate per il SEUS 118 tra le Aziende Sanitarie Locali della Regione e le Associazioni di Volontariato.
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